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	TITOLO 
	RICHIESTA DI PARERE SUL CALCOLO DEGLI ONORARI PER L'ESECUZIONE DI FRAZIONAMENTI 

	TESTO 
	Con la nota di cui a margine si richiede a questo Consiglio di fornire ogni elemento di valutazione ritenuto utile in ordine al quesito avanzato dal Comune di Assemini e sulla nota del Consiglio dell’Ordine di Cagliari relativamente al calcolo degli onorari per l’esecuzione del frazionamento.

In primo luogo occorre esaminare la richiesta dell’ente territoriale che chiede chiarimenti in merito ai dettami della tab. B5 allegata al D.M. 4.4.2001.

All’uopo va immediatamente rilevato che la suddetta tabella, relativa ai piani particellari di esproprio, chiarisce, dopo anni di contenzioso e problemi interpretativi, come computare tali prestazioni.

La tabella è strutturata secondo il principio dell’onorario a quantità previsto dall’art. 2 della legge 143/1949, individuando tutte le prestazioni unitarie prevedibili.

L’art. 33 del DPR 554/99 definisce i contenuti del piano particellare di esproprio che costituisce il principale atto della procedura espropriativa.

Il tecnico infatti è chiamato a redigere, in base alle mappe catastali aggiornate, le particelle catastali di cui si richiede l’esproprio. A corredo del piano si richiede l’elenco delle ditte che in catasto risultano proprietarie dell’immobile da espropriare nonché l’indicazione di tutti i dati catastali e delle superfici interessate.

Sotto il profilo dell’onorario professionale, dunque, il piano comprende: l’importo per ciascuna partita catastale sia che si tratti di unico proprietario ovvero di più proprietari, l’importo per ciascuna particella individuata come utile all’esproprio, la redazione del verbale di consistenza (in misura fissa) e cioè tutto ciò che insiste sulle singole particelle (ad es: colture, ricoveri per animali, recinti, piantagioni etc.).

Per ciascuna particella compresa nel verbale di consistenza è previsto ulteriore importo così come per i fabbricati che dovessero ricadere nel piano particellare di esproprio.

Arrivando all’ultima voce della tabella B5, ossia il frazionamento delle particelle, occorre premetter che tale fase è legata strettamente all’estensione dell’esproprio e dunque potenzialmente non sempre presente.

L’Amministrazione potrebbe aver bisogno nell’ambito di particella individuata, non di tutta la superficie, ma solo di una parte. Da ciò nasce l’esigenza del frazionamento ossia suddividere la particella in due di cui una entrerebbe in proprietà dell’Amministrazione, l’altra rimarrebbe al proprietario espropriato.

Tale attività risulta essere la più complessa e delicata tanto da essere la prestazione maggiormente remunerata. Per ciascun frazionamento, infatti, spettano 929,62 euro.

Ne consegue che la nota dell’Ordine di Cagliari è perfettamente in linea con il dettato normativo.

Nella speranza di aver illustrato con sufficiente chiarezza il quesito posto, si porgono i sensi della più viva stima.


